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Roma 
TENNIS. Open d'Italia al via: favoriti i campioni uscenti Conchita Martinez e Jim Courier 

^Martedì 3 rnajggioJJ994 

51* edizione del 
Campionati 
Intemazionali d'Italia: 
nati col brivido di 
complicazioni 
giudiziarie, hanno 
Invece superato 
l'Impasse e si • 
presentano nella 
classica veste del 
doppio torneo, donne 
e uomini a seguire, 
unificato al Foro 
Italico di Roma dove, 
con l'annunciato 
•tutto esaurito*, sono 
attesi I numeri uno del 
tennis mondiale. 
Conchita Martinez, 
spagnola vincitrice un 
anno fa, e l'argentina 
Gabriela Sabatini, J 

quattro volte 
tftonfatrlce('88,'89, 
'91,'92) le favorite 
ma la più sostenuta, ' 
per gioco e ' 
personalità, sarà ? 
Martina Navratllova. 
Jlm Courier, due 
successi In serie ( '92 
e '93) sembra Invece 
l'uomo del destino: 
sul suo cammino 
l'altro americano -
Peto Sani pras ma 
anche Bruguera, 
Agassl, Becker, 
tvanlsevlc,Chang, 
Medvedev... 

Martina Navratllova, 38 anni, tra volte finalista a Roma Epa Jlm Courier, 25 anni, ha vinto al Foro Italico nel 1992 e nel 1993 

Racchette tra i marmi e l'argilla 
Sguardi sulla rete, ma non soltanto, per i Cam
pionati intemazionali iniziati ieri al Foro italico: 
quindici giorni di bel gioco, nomi celebri e affari 
di sport. Kermesse in grande stile, abbonamenti 
esauriti e qualche piccola speranza azzurra. " 

O l i MATTO 

sa Si replica. Superato il cinquan-
tcnano, passati ad uno sponsor, 
d'elite come la Mercedes e gover
nati da un marpione intemaziona-
le come l'ex giocatore rumeno lon ; 
Tinac-che peraltro ha <ompera- '-, 
to» col pacchetto tennis anche i ' 
mondiali di nuoto in programma ' 
dalle parti del Foro italico tra qual-. 
che mese - gli Open d'Italia, mas- • 
sima manifestazione nazionale : 
della racchetta, iniziano. Poco az- : 

, zurro sulla terra rossa annunciata ! 
ancora più rapida, poco grande 
tennis per la solita infelice colloca-
zionc tra i nobili tornei di Monte- ; 
cario e di Parigi, ma assicurati gli 
affari e la passerella dei nomi mi
gliori del tennis mondiale: 26 dei 
pnmi 30 uomini hanno conferma-i 
to l'iscrizione, media simile tra le ; 
donne dove tuttavia mancano, per '• 
ragioni diverse, la numero uno uff i-'• 
ciale, la tedesca Stetti Craf che ; 
sembra non essersi messa d'accor- ; 
do sui premi extra, e quella ufficio-
sa, la serba Monica Seles, non ri-, 
presasi dallo shock dell'aggressio-
ne di due anni fa. Ma sono, quelli ; 
tecnici, > problemi insormontabili ; 
che vanno di pari passo con lo " 
standard del gioco azzurro, uomini'• 
e donne, da anni lontano anche in • 
casa propria dai giorni delle Finali. • 

Questioni d'azzurro '••'.'• 
Giusto quindi, come fanno gli or

ganizzatori federali e il loro immar-
scescibile presidente. Paolo Galga-
ni, curarsi più del botteghino e del- < 
la questione dei posti in tribuna : 
centrale, piuttosto che della qualità ' 
dei propri atleti che spesso mostra- \ 
no in gioventù grandi mezzi e for-, 
midabili caratteri ma che riescono: 

invece a perdersi nella mediocrità ' 
non appena varcata la soglia della < 
maturità. Storia antica, spezzata • 
dai lampi di un Adriano Panatta ; 
negli anni Settanta, illusa, più re-
centemente, da veri talenti come . 
Omar Camporese, aggrappata og
gi ai soli due campioni nostrani 

qualificati di diritto tra i 64 uomini 
del tabellone: Renzo Furlan e Ste
fano Pescosohdo mentre altre spe-

' ranze di crescita sono legate al gio
vane e ancora integro Andrea Gau- -

•; denzi. Non troppo diversa la situa-
\ zione delle donne, meglio piazzate 
; nei numeri intemazionali, ma con 
; pari chances di successo, ammes-
• se direttamente in cinque - Linda -
, Ferrando, Sandra Cecchini, Laura . 
. Golarsa, Silvia Farina. Francesca 
Bentivoglio - altre sono attese dalle 

_ qualificazioni e dai bonus a dispo-
' sizione dei selezionatori azzurri. 

• Italiani quindi, ma i miracoli1 

- sfuggono giustamente alle più cali
bra te previsioni, col cappello in 
" mano di fronte alla sfilata dei pro-
: fessionisti dello smash e della vo-
:• tee: opporrano dignitosa resistenza 
:!e strapperanno benevolenti ap-
' plausi, forse anche un po' di quel 
• tifo che fece gridare allo scandalo 
• gli csteti del court quando Panatta 
,'superò al primo turno (1976) l'au

straliano Warwick annullandogli, • 
.complice l'atmosfera circense, ben " 
':i3edubbimatchball. 

i; j II mito «Immagine» 
• Tuttavia non è soltanto per este-

; rofitia che donne e uomini di scuo
la e passaporto italiano si menine-

' ranno agli ospiti. Non è per questo 
che alla società di Tinac, l'olande
se Siccative, è stata ceduta (per tre 

' anni e in cambio di 24 miliardi) la 
'- gestione della parte pubblicitaria 

dei 51' Campionati intemazionali... 
; Il fatto è che l'«affare» Open, per il • 
i; quale si è scomodato anche il • 
, Consiglio dei ministri, ha acquista- • 
, to un'importanza che va al di là di '; 
• quello che succede in campo, dei 
\ vincitori e dei vinti sotto rete. È ap- :: 

puntamento di moda e di casset- • 
ta, di incontri, contratti e chiac- ; 
chere sotto le tende degli sponsor 

• e dei mercanti. Di business o ma-
. gari di «politica» sportiva piuttosto 
; che di sport praticato. È la vetnna 
: del tennis italiaro tutto proteo a 

Tra magistrati e 
la lite per le statue 
e per il nuovo 

darsi la cosiddetta «immagine» an
che a discapito della sostanza. . 

• Il resto lo fanno i campioni veri 
e gli appassionati sempre più. 
spremuti dalla biglietteria o dal 
bagarino (a oggi l'organizzazione 
parla di tutto esaurito nella pre
vendita abbonamenti) :. mentre 
un'altra peculiarità di questi Open ' 
sembra la partecipazione disim
pegnata: la star che sbarca a Ro
ma più per Roma che per giocare.'* 
che sceglie il terriccio del Foro ita
lico come «scanco» delle energie 

Alberto Pais 

spese nel Principato e di collaudo 
per quelle da spendere all'immi
nente Roland Garros. Non per tutti 

• sarà però cosi: non lo e stato per 
; l'ultimo vincitore ora in cerca di 
un impareggiabile tris, l'america
no Jim Courier, non per la tema 
che si sfiderà per la corona fem
minile, l'uscente Conchita Marti
nez, la fedele Gabriela Sabatini o 
la tenace Anke Huber. Per non di
re di Martina, Navratilova ofeour-
se, trentottenne di verdissime spe
ranze anche sulla terra rossa. 

sa Dopo il calcio il tennis, dopo 
l'Olimpico da 80mila posti, ' un 
court dà 15mila: era il progetto del 
Coni e della Federtennis che al
l'uopo ha messo da parte qualcosa 
come 15 miliardi di lire. Ma i lavori 
sono fermi da anni e il bel plastico 
dell'architetto Del Bufalo, con tan
to db specchi per riflettere il verde 
della collina di monte Mario, giace 
in qualche ufficio sportivo. Era l'i
dea per nlanciare un torneo trasci
natosi tra alti e bassi, poi decollato 
ai tempi del successo del giocatore 
di casa, il romano Adriano Panatta, 
crollato ai minimi storici nei primi 
anni Ottanta, recentemente torna
to ai fasti dei botteghino anche se 
non esattamente per meriti nazio
nali. : :<••:•-• <ij.^'':;vvv.•''•'"' 

Ma né il Comitato olimpico né la 
federazione ; hanno rinunciato a 
cementare, a fini sportivi s'intende, 
il grande spiazzo d'aslalto che divi
de l'attuale campo Centrale dal
l'aula bunker del tribunale, l'antica 
palestra delle armi innalzata per 
volontà e ai tempi del Duce. Uno 
stadio del tennis moderno, con po
sti numerati, sale stampa adeguate 
ai massimi avvenimenti della rac
chetta e che facesse dimenticare le 
scomodila del vecchio campo cir
condato da statue che, tra l'altro, ' 
sono sottoposte a vincoli storico-
ambientali e per le quali sia il Coni,' 
concessionario dell'area, e la Fe
dertennis, che amministra i campi 
da gioco, sono stati raggiunti da 
svanati avvisi di garanzia. ». .;;.-*>'',,•*..' 

Una querelle antica, e non limi
tata alla questione dei vincoli, pro
blema questo sorto anche ai tempi 
del vicino stadio del calcio. Tutta
via tutti sanno come andò la fac
cenda Olimpico. Il Coni fece e di
sfece ottenendo quel che cercava: 
uno stadio nuovo per i mondiali di 
•Italia '90», la non obbligatoria co
pertura, la possibilità di spendere 
centinaia di miliardi in una non in
dispensabile ristrutturazione,k la 
bocciatura del progetto dell'estinto 

Dino Viola, cioè un'altro stadio di 
' : calcio dall'altra parte della capita-
- le. Inutilmente si ribellarono i Ver

di, si agitò un comitato di salute 
'£. per difendere la vista e la collina aì-
'•;•{ berata, partirono, anche in quel 
0 caso, avvisi e richieste di giudizio. 
':.- Cosi nulla cambiò e non pochi 
f pensano che un percorso simile 
/ possa fare il futuro stadio del Ten-
i, nis. Superato, con un'acrobazia le-
••' gislativa anch'essa al vaglio della 
'-magistratura, il blocco imposto dal 

.'Ministero dei beni dei Beni culturali 
jì sul campo Centrale e le sue mar-
4 moree statue, quest'anno gli Open 
'. si fanno con qualche posto in me-
; no (8000 invece dei 9800 dell'ari-
u no passato) ma con un preceden-
: : te in più: l'intervento sulla vicenda 
",' del presidente del Consiglio, Carlo 
,: Azeglio Campi, che ha quantome
ni no sottolineato l'irrinunciabilità de-
f •:' gli Intemazionali a Roma - per l'ai-
1 meno altrettanto nobile manifesta

zione canora delle Terme di Cara-
' calla, da 37 anni appuntamento 

v fisso • della • lirica • intemazionale, 
r, nessuno si è mosso di fronte ai vin

coli archeologici e alla «presunta» 
;, impossibilità di tutelarli diversa-
: mente se non con la chiusura - e 
%, ha aperto la strada per rilanciare il 
: progetto di un grande stadio del 
tennis a fianco di quello esistente. • 

;. Intanto < gli ' organizzatori > non 
:' dormono e si industriano per sfrut-
' tare al meglio l'occasione degli 
'/; Open, il richiamo dei campioni e il 
, costante boom del gioco e relativi 
f affari: il «centralino», campo ricava-
5 to da altri : due diventa «Grand 
i stand» e ospiterà macht di cartello; 
v- il fondo dei campi, la celebre argil-
'; la, un tempo particolarmente lento 
. e prediletto dai cosiddetti «palletta-

,: ri», è stato velocizzato per essere al-
',;: l'altezza del Roland Garros di Pari-
••" gi, il torneo che della terra rossa è 

considerato il vero campionato del 
' • mondo e che l'attuale presidente 

della Fit Galgani ha generosamen
te paragonato al carcere di San 
Quintino., . *.' DCCe 

Qualche cifra, orari 
diurni e notturni 
Il libro di Fumarola 
250mlla spettatori attesi per I due 
tornei, incasso superiore al 4 ' 
miliardi, 2 milioni di dollari di premi 
(750mlla alle donne, 1£50 milioni 
agli uomini) le cifre degli Open '94. 
Chiusi £11 abbonamenti (da " 
360mlla lire a 7,250 milioni), 
disponibili 800 giornalieri (da 6 a 
65mlla lire). La finale donne 
domenica 8 maggio, quella ' 
maschile la successiva '• :. • 
(qualificazioni II 7 e l'8). t match 
Iniziano alle 13 (semifinali e Anali ' 
ore 14); si gioca anche la sera 
(sino a venerdì, dalle 2030) . -.< 
Infettive: Il Fanfest giochi e premi 
per II pubblico. Il torneo della 
nostalgia (over35), il lancio del •-••• 
libro di Alfonso Fumarola «50 anni 
di tennis», ovvero la storia degli 
Intemazionali Italiani. 

w-JM-fW» «fci^' 

Laver, Vilas 
nel circuito 
dei ricordi 

m 1 virtuosi, i maratoneti, i Car-
neade e i leggendari: tutti sono 
passati, con svariata fortuna, dal ». 
Foro italico, prima e dopo la cura "'•. 
di tubi Innocenti che ha cambiato '(•• 
il volto del torneo ma anche quello -
del gioco laggiù, sui campi un tem
po celebri per consentire alla tee- • 
nica di esprimersi al massimo della 
sofisticazione tecnica, oggi sempre ": 
più tesi ad omologarsi agli altri, ad •:' 
assomigliare - impossibile pretesa 
- ai terreni di scontro che sono £-
propri di Parigi, di Wimbledon, di ;:; 

Flushing Meadows. È la voglia, -
consolatoria rispetto alla scarsa 
competitività • intemazpnate (dgL 
propri giocatori,.di es&réalia pSrf ' 
quanto'ytSfferta' di prémT;:cbrrdort '•' 
organizzativo, livello e quantità di 
partecipazione.;.. • ... : .• •: >. 

E, da questo punto di vista, i ri-, 
sultati ci sono: da un paio di lustri, 
ma dopo che di qui erano passati '' 
campioni come Newcombe, Laver t 
(battuto al centrale dalla gloria az-. 
zurra Nicola Pietrangelo, Cash, Sa
lomon (si quello che abbandonò : 

per protesta contro il pubblico un :• 
famoso.-.- match con ; Panatta), 
McEnroe. Borg, Vilas e persino . 
Ivan Lendl. uno che alle polemi- : 

che non ci stava e che, dopo aver 
vinto, annunciò che lui, a Roma,' 
non avrebbe più messo messo pie-, 
de. Un po' come Steffi Graf offesa ; 
da un articolo che non la conside- j 
rava la prima della classa quanto a , 
bellezza. Ma pecunia non olet, e ta- ' 
li bellicosi propositi hanno poi la- '• 
sciato il campo alla ragionevolezza : 
del tornaconto e i campioni sono ?.;, 
tornati - forse grazie agli sponsor 
di abbigliamento e scarpe che per," 
il tennis sono italiani nella stra- '•• 
grande maggioranza dei casi - a | 
passeggiare tra le rovine tra un •' 
match e l'altro mentre qualcun al- ] 
tro (leggi Agassi) non si è dato 
nemmeno la briga di distinguere 
tra relax e impegno agonistico. • -' 
v'-; Imprese memorabili, emozioni •."_.'• 
e polemiche si sono succedute tra 
il sudore e le palline che vanno 
sempre più veloci, tra le stagioni 5 
del pubblico ' appassionato, di ; 
quello rumoroso e di quello «as- ' 
sente» che sceglie la tendopoli ga- •; 
stroyuppies per seguire gli incontri *' 
a circuito chiuso. E la storia di un ?••' 
mondo che per 15 giorni si ritrova 
tutto nei pochi metri quadrati del :••' 
Foro italico, vive in simbiosi, si dà ":••• 
appuntamento per l'anno dopo e . 
per quello successivo ancora. Cosi ; 
si tramandano le gesta sportive di ;• 
un Tiriac. oggi uno dei padroni 
dell'intero circuito, e di un Nastase, ; 
sempre uguale, sempre in campo : 
con i veterani per irridere l'avversa- " 

rio e giocare col pubblico, v ; -. , 
;• La mano fatata di Newcombe, i 
pallonetti mancini di Laver, le vo-
lée da fondocampo di Borg, quelle 
geniali e d'attacco di McEnroe, il 
millimetrismo di Wilander, le parti
te cult del doppio Pietrangeli-Siro-
la, quelle in punta di racchetta di . 
Chris Evert, quelle muscolari di 
Martina Navratilova, ultima dea di 
un mondo sempre diverso, sempre ? -
più - esasperato, atleticamente e : 
economicamente. •»; ma ; sempre ;„ 
uguale, incernierato tra set milio- ' 
nari e contratti magliari. Una vetri-
na frenetica dietro la quale non 
sempre tenniste e tennisti nescono 
a difendere se stessi • \ZC.Ce 
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